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IL VANGELO DELLA CREAZIONE 

Il messaggio di ogni creatura nell’armonia di tutto il 
creato (84-88)
Tutto l’universo materiale è un linguaggio dell’amore di Dio, del
suo affetto smisurato per noi.  Suolo, acqua, montagne, tutto è
carezza di Dio. La storia della propria amicizia con Dio si sviluppa
sempre  in  uno  spazio  geografico  che  diventa  un  segno  molto
personale, e ognuno di noi conserva nella memoria luoghi il cui
ricordo gli fa tanto bene.
Dio  ha  scritto  un  libro  stupendo,«  le  cui  lettere  sono  la
moltitudine di creature presenti nell’universo ».  «Dai più ampi
panorami alle più esili forme di vita, la natura è una continua
sorgente  di  meraviglia  e  di  reverenza.  Essa  è,  inoltre,  una
rivelazione  continua  del  divino  »…..   «  per  il  credente



contemplare il creato è anche ascoltare un messaggio, udire una
voce paradossale e silenziosa ».
Questo insegna il  Catechismo: « L’interdipendenza delle creature
è voluta da Dio. Il sole e la luna, il cedro e il piccolo fiore, l’aquila
e il passero: le innumerevoli diversità e disuguaglianze stanno a
significare  che  nessuna  creatura  basta  a  se  stessa,  che  esse
esistono solo  in dipendenza le  une dalle  altre,  per  completarsi
vicendevolmente, al servizio le une delle altre ».
Quando ci si rende conto del riflesso di Dio in tutto ciò che esiste,
il cuore sperimenta il desiderio di adorare il Signore per tutte le
sue creature e insieme ad esse, come appare nel bellissimo cantico
di san Francesco d’Assisi:

« Laudato sie, mi’ Signore, 
cum tucte le tue creature, 

spetialmente messor lo frate sole,
lo qual è iorno, et allumini noi per lui.

Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:
de te, Altissimo, porta significatione.

Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna e le stelle:
in celu l’ài formate clarite et pretiose et belle.

Laudato si’, mi’ Signore, per frate vento 
et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, 

per lo quale a le tue creature dài sustentamento.
Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua, 

la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta.
Laudato si’, mi’ Signore, per frate focu,

per lo quale ennallumini la nocte:
ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte ».
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